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TORNATA DEL 13 APRILE 18?>2 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

S03'll\lAR10. S1inlo di petiziùni - On1aggi - Presentuzioue di un progetto di legge per l,appro~1azionc del trauoto di 
coinnier!':i., e it«PiJazione coHa Francia - Relazione sul progetto di legge per l'a1JProvaz.io11e del tratlato di conunercio 
e na11igaziniw col reqno di Svezia e 1V'orvegia - Congedi - Disctts~iolie e adozione del progetto di legge relathio uUu. 
costruzione di un ponte sul Gravellone - Disc1ts.'1io11e rlf>l vrogctto di lf'gge sullo stato degli ufficiali - Approvazione 
,Jell'articolo 1 ", e dei paragrafi t 0 e 2° dell'articolo 2° - Osseruazioni del senatore Stara. sui paragrafi 3° e 4°, coni battute 
tlnl senatore Siccardi - Approça~ione dei pa.ragrcrfì suddellì, dell'articolo 2D e dei seyuenti sino all'arlicolo 5° - Aggiunta 
del senatore Franzini, oppt«JH.11ta dal ministro <leUa. guerra e ritirnta dot proponente - AJ>in·ova.iionc deU'urticolo fi9, e 
<lei seguenti, <Ull'annessa tabella e della legge. 

La seduta è aperta alle ore 3 1/4 pomeridiane. 
li processo verbale è letto ed approvato. 
v1au.a.a1ot segretarioi dà lettura del seguente sunto di 

petlzjonl : .. 
546. I sindaci dei colnuni dipendenti dal mandamento di 

Castelletto d'Orba, provlneia di xovì , esposto il danno che 
verrebbe a quei luoghi dal trattato cli commercio colla Francia, 
specialroente riguardo al prodotto del vino, sapplieano il 
Senato perchè voglia respingere il lrattato medesimo. 

547. Salvatore Secchi Psaj, già segretario insinuatore in 
Stt$Satl (Pe\h,ione mancante deU'autenUcitit della firma). 

548. Il Consiglio delegato della ciUit di Valenza, esposte 
alcune osservazioni sul trattato di connnercto colla Francia, 
specialmente riguardo al dazio sui vini, domanda che ne sia 
sospesa l'esecuzione, 

549. Il Consiglio comunale della ciltà di Nizza marittima 
rassegna alcune considerazioni sul trattato dì commercio colla 
Francia in ordine all'introduzione degli olii di estera prove­ 
nienza in quel contado, non che sul progetto di l11ggr relativo 
all'lmpealzlone sulle derrate coloniali. 

550. Andrea Bardi, da Genova, ìnsta per la pubhHca1.tunC'. 
nel giornale ufficiale di tutte le nomine, promozioni e traslo­ 
cazioni d'i1np1egati. 

551. Audren Bardi) da Genova, acu'tntcndìmcntc deHe 
maggiori economie possibili tl'impieg11i propone alcune mcdl­ 
ficazioni neì comandì militari delle provincie e commlssarlat! 
di gnert'J, 

OMAGGI. 

PBJE81DE1'VTE. Ho l'onore di dar contezza al Senato (li 
aleanl omag~i fat\ig\i: 

1° 0<1l signor vic1~~prc.r;i<l(~11le Jclia regia Can1cra di com· 
mercio lll Genova, di parecchi esemplari della risposta al 

quesito: se sill giusto e conçenien.te c-0ttsirlerarsi drnua1fr1li i 
redditi d·i quella Ca~nera; 

2° Dal signor Garniert ùi numero fOO esemplari stampali 
degli Annali della scuola di conune1·cio di 1"Yiz::a.; 

3° Dal presidente delPassocla1.ione agraria, di iJn3 copia 
della seconda serie del ~uo giornale; 

4° Dal si~nor avvocato nontìgHi di una copia di un suo opu­ 
scolo rconomico finanziario unìlan1entc ad analogo simplcm1na. 

PRR8ENT!LZIONE DEI~ TB&.'l'TA.'1'0 DI (l0MB_D_,IO 
CONCBllHilO COLL.t. li'R.&NIJI.~. 

PRElllDENT•~· li signor ministro delle linanze ha la parola. 
c,'-'TOtl"R) niinistro deU.e finanze, 1U Hlarina, e fl'agricol · 

tura e conimel'cio. HG l'onore di prr.senlarc al Senato il 1iroft 
getto dì legge già adottato <lalla Ca1JJera Ilei dPputali, tendente 
acl autor[1.z.are. H Governo del re a dar pil'na ~d inticra e~c­ 
cu:t.ione al trattato di comn11:~rcio conchiuso il 14 febbraio 1852 
col principe presidente della Repubblica francese (Vedi 1° \'O­ 
lume Documenti; 11ag. 10-28). 

PHIU!llDF.~TE. Il Senato d•' atlo al signor niinistro delle 
finante della presentazione <li questo progetto di legge, il 
quale sari\ dato alle statnpe e qnindi 1Hs,tribnito urgli uflìc.i 
per Ja con\·cniente t1isa1nina. 

REL&ZIO~E fttrL PROGETTO DI lil<:GGF. PER I,'.ap­ 
PBOV.l.ZIO'IWE DEI.. TRl.TT.&TO DI ClOll.11.t:llCIO E 
DI !f.&lllGA.ZIOtWE IJONCHlltlO «10L'l•S. M~l\Zl.t. I<~ 

NODTE&IA. 

PREQDENTF.. la parola è al si~nor senatore di San Mar· 
zano, relatore dcl 11rogclto di legge sul lrallalo di commercio 
e navigazione conchiuso col re di Srezia e NorveKia. 



-59- 
··==-- :!!.__ .. L-- ···-™ 

TORNATA DEL 13 APRILE 

.111 if&N H&ll.Z&No, 1'elatorei legge la relazione. (Vedi 
1 ° vol. DocurnmiH, pag, 8.) 

l"BE81DlrttiTE. Il rapporto ora udito sarà dato alle stampe 
e dislribuito ai signori senatori, 

Debbo provocare la deliberazione del Senato sovra alcune 
domande di congedo. 
QtLl.RELLI, seyrel(p·io, dà tcuuru delle lettere dei sena· 

lorj Morello, ~Jarìouì e Vesme, colle quali okiedonc un con· 
gedo, i due primi di un mese, l'ultimo di 20 giorni, che viene 
loro accordato; Jcilge in seguito quella del senatore Di Laconi 
per un eougetìo di due mest. 
l"llESIDE~'l'E, Secondo la disciplina della Can1era, io 

non posso porre ai voti che il congedo dr un mese 
1 
salvo però 

al Senato di rinnovarlo se Io crederà opportuno. 
(È accordato il congedo di un mese.) 

Dll!ICIJ88IONE E APPROTAZ•ONE DEL PROGETTO DI 
(.EGGE PER ILA iE08TllllZIONE bi fJN PON'.IE li\ìL 
GR&WELLO~E. 

P~ESIDEN'l'E. Ho l'onore di leggere il progetto di legge 
per la ccstruefcne di un ponte sul Gravellone, il quale cade 
pruno in discussione (Vedi i. 0 voi. Docunienti, pag. 86). 

•< Art. 1 ° È fatta facoltà al Governo di far costruire sul 
canale del Gravellone presso Pavia, nel sito ove attualmente 
esiste un ponte dtbarche, un ponte stabile secondo il progello 
convenuto col Governo Imperlale austriaco in adempimento 
dell'articolo 4' degli addizionali del trattato di pace di Milano 
B agosto 1849. 

jl Art. 2° Per far fronte alla metà della spesa necessaria 
per la costruzione del predetto ponte stabile sarà inscrilta in 
una nuova cateioria del bilancio delì'anno !852. dcl l'!Jinis.lero 
dci lavori pubblici la somma di lire 37,000. 

11. Art. :J" Co1ttpiuto che sia H nuovoponte stabile, esso sarà 
aperto al libero passaggio senza imposizione alcuna di pe­ 
dag@io. 

~l Art. 4" I 111inistri di finanze e dei lavori IHJbblici sono 
incaricati dell'eseeuelcne della presente legge. • 

È aperta la discussione generale sopra questo progetto di 
legge. 

La. parola e stata chiesta dal senatore SauU. 
il.t.tJLI, relatore. Ho domandato la parola per rendere in­ 

teso il Senato che, dopo la tetturn e la stampa deJJa relazione 
sulla legge per la cceteudcne di un punte sopra il Gra"YeHone, 
venne presentato dal signor duca Antonio e dal signor conte 
Giulio Litta .. Visconli ... Arese una petizione nella quale espon­ 
gono come ad essi spettasse anticamente il diri\lo di riscuo­ 
tere il pedaggio sul ponte del Gravellone, diritto di cui furono 
sposliati dal Govern:l del cessato regno d'Itaìla, e per la ripe­ 
llzione del quale VN~e lite allualmenle al cospetto del magi­ 
strato d'appello di 'l'orino. 
I signori fratelli Lltta bramano cbe il Senato sia informato 

di tali circostanze i·~r quelle avvertenze che, nel dìscutere la 
legge, gli potrebbero parere opportune in proposito. 

Il rostro uffizìo centrale, considerando . che questa legge, 
conseguenza necessaria di un'obbligazione contratta in modo 
solenne per via di trattato pubblico, Bià approvato daJ Parra .. 
mento nazlonale, è leg!j!:e meram~nte economlca, e che ad 
altro non mira fuorchè allo stanziamento del fondi necessari 
al disimpegno della medesima obbligazione, senza offendere 
per nulla antichi diritti bastantemenJe tutelati dalla giustizia 
del magistrato, al cospello del quale si stanno ventilando, 

pensa che il Seualu uon abbia a prendereJ in ordine a questa 
petizione, deliberazione veruna. 

PllEfilJDENT.t:. Se non vi t~ allro oratore che cbiegga la 
parola, interrogherò il Senato se vuol tenere per chiusa la 
discussione generale. 

(È chiusa la discussione generale.) 
(!I presid<nle mette ai voti gli articoli Jei progetto, i quali 

souo senia discussione successivamente apprùvati.) 
Si 11assa ora alPa11pello nominale. 

Risultalo della votazione: 
Volanti.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 

Voti fa11orevoli 47 
Voti contrari. .. 

(II Senato adotta.) 
2 

Dl8CIJ88IONE DEI.i PHOSETTO bi LEGGI' 
MlJiiLO ll!JiTA.TO DEGLI llFFIZl ... LI 

PBEIJIDIK1':T.1o.:. Dichiaro aperla la discus:sivne ~enerale sul 
[lrogello ùi legve per 1o stt\to degU uffiiiaH di terra e di rna.re 
(Vedi 1 ° voi. Docuiaenti, pag. 153). 

Sl~ non v'ha alcun senatore che chie\:]:ga la parola dovrò 
11rovocare dal Sen'1to una dcliheraz~onù sulla chiusura della 
discussione generale. 
Chi yuo\ tenerla per chiusa1 sorga. 
(La ùisel..\ssione generale è chiusa.) 
" 1'troi..o I. Del grculo - Art. t 0 Il graJv conferito dal Re 

costituisce lo stato delruffiziale. 
• Il grado è distinto dall'hnpiego. • 
(Ìl approvalo.) 
• Art. 2° L1uffi1.iale nou pub perdere il suo grado fuorcbe 

per l'una delle cause seGuenli: 
• t" Dimi~sione \'olontaria accettata dal Re ; 
" 2° Condanua a pena crirninale; 
• 3• Condanna a l)ena correiionale pei reati previsti nel 

libro Il, titolo X, capo 11, sezione 2fl, e negli articoli 281, 
3U4, 390, 434, 675, 677 e 678 ùel Coùice penale comune; 

• 4~ Condanna per realo <Jualunque, che a tenore del Codice 
penale con1une iutporti la pena del carcere, coll'aggluntn 
della sospensione dai pubblici uftic!i, e della sorveglian1.a 
speciale del1a polizia ; 

111 5° Destiluzione o dhnissionc pronunciata da un Consiglio 
di gue1·1•a. 
' Oltre i casi prcvìsti dalle vìgenli leggi, la dirnìssione sarà 

pure dai Consigli di guerra pronunciata per l\1ccettazione di 
funzioni, pensioni cli onorificenze da Governi stranieri, o 
pe1• soggiorno olt1•e 15 giorni fuori dello Stato se111.a autoriz­ 
zazione del Gove1·no e1nanala per organo <lei ~Jinistero della 
guerra o della marina ; 

o: 6" Rh11ozionc per offesa alla persona d~I Re e per mani~ 
festazione pubblicA di un'opinione ostile alla nionarchia costf .. 
tuzionale, alle istituzioni fonda1uc11tuli dello Stato, alle libertà 
garantite dallo Statuto; 

(( 7° Rimozione per rnala condotta abituale• o per 1nancanza 
contro l'onore. • 

MTAB&. Domando la parola. 
PBEBIDENTE. Ha la. parola. 
STA.HA. L'csa1ne dell'alinea 3° dell'articolo 2" del progetto 

di legge) che viene per la seconda volla sottoposto alla discus­ 
sione vostra, o signori, porge occasione a fare nlcune os~er­ 
vazioni, le quali non vi sia discaro che \'Ì venga con poche e 
brevi parole esponendo in questo momento. Voi le apprezzo- 
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rete nella vostra savìerra, ed o ... e le riconoseialtl merltevoh 
di riguardo, potrete tenerne nelle vostre ùe\iberaiioni quel 
conto che ravviserete più opportuno e più conveniente. 
Pare a me che fra i reati i quali, commessi da un uffìziale, 

portano con sè la perdila del gratlo, ve ne abbiano alcuni 
ommesst, i quali dovrehbero esservi compreai ; e per lo con­ 
trario se ne riscontrino alcuni altri, i ttuali non dovrebbero 
figurare. 

E per par-larvi dei pruni, vale a dire di quei reali che non 
sono compresi nel numero di quelli che portano la perdita 
deJ grado, e che pur dovrebbero fi~urarvi, io n1i contenterò 
di ncbtamare la vostra attenzione sui d~lilli dl riheHione alla 
sfasllzia. 
Questi reali, o signori, Sono tali che certamente ben mert­ 

tano tli portare la perdita dcl i'.radu, sia che si riguardi alla 
loro gravità, sta che si eonsuìcr. l'indole e la natura loro 
particolare. 
Nessuno sarà per negare che sono questi delitti urouo gravi, 

molto seandalosl, puichè per essi s'impedisce l'azione della 
glustiiia, e sì turba l'ordine pubblico; la loro Indole poi e la 
natura loro particolare è tale che contrasta singolarmente, 
anzi direlt11n1entc cott'unìc!o, colla missione, col mandato di 
un ·uffiziale. 
Qual è infatti l'ufficio, il mandato, la urissìunc tH un uftì­ 

ziale t Quello, fuor di dubbio, di guarenllre gli alti delta glu­ 
stlzla, di prt>slar mano agli agenli e rninistr! della giustizia 
nell'eserclzìo delle loro fun1,ioni; quindi \oi vedete, o signori, 
che i delitti di ribellione alla giustizia sono reati così gravi e 
scandalosi, e che pu~nano cost direttamente coll'uftiiio pro­ 
prio di un uffiziale, che ben meritano, assai più di quelli che 
fi16Urano nel progetto, di essere cr.mprest nel numero dei 
reatì che, ccmmessl da un uffiziale, portano con sè la perdita 
òel graùo. 
Jnfalti non è e(&li più reo un uftizialc, che dhnenlico del 

proprio ufficio, e taUendo aHa missione, al mandato proprio, 
si oppone a~li aUi degli agenti di giustizia, n~ impedisce Ia 
esecuzione, si rende ribelle alla giustizia, che quell'urtìziale 
il quale, mosso da ira o da qualche ingiuriai si lascia tras­ 
portara ad atti di minacela, a qualche realo di puro e sem­ 
plici minacele a.ncl\e 'ferbali 1 Eppure, o signori, que%\1uffi­ 
ziale che trascorress~ a sin1ili atti di minaccia incorrerebbe 
nella perdita del grado, poichè alla pena del carcere '\"a con­ 
giunta quella della so1·veglianza speciale della giustiziil, Jad .. 
dove conserverei>bc sen1pre il grado chi si rendesse ribelle 
aJJa giustizia. E parlmenle non è forse più reo un uflìziale che 
si rende ribelle alla giustizia, che quel_ tale il quale coJllinetta 
bensì un reato, 111a leggiero, ma tenue~ 

Eppure se l'uffizìale commette un reato aocl1e tenue, anche 
minlu10, con abuso del proprio im11iego, incorre nella pena 
del carcere ed ln quella altresì della sospensione dall'est:1·cizio 
del proprio uffiii-0, e per curiseguenza, a tenore del progetlo, 
ìncorre nella perdita del grado) laddo"·e conserverebbe ancora 
il grado quell'uflb.iale il quale, come dissi, si rendesse ribelle 
alla siustizia. 
Quindi io avviserei che i delitti di ribellione alla ~lustiiia, 

poichè natur.ab.nente sono i priini compresi nel paragrafo t 0, 
avt•ssero anche a coml1rcnd(lr:;i nel nunlero di que~ reati che, 
co1nrnessi da un uffizjale, portano con sè la perdila del 
erado; per lo contrario., che doYessero escludersi da questo 
numero, vale a dire dal numero de~ reali che portano la per· 
dita del grado, i re•li previsti dagli articoli 394 e 396. 

Voi non igno1·atc, o signori. che i delilti contemplati da· 
q\le1\\ due ar\icoU snno ii reaU di bancarotta. Ma io dubito 
che un ufftciale si po;;a rendere colpc1·01e di liancarolta, ed 

====~·--~- 
il mio dubbio nasce da che voi ben sapete che sift'atli reati 
non si possono commettere da altri cbc da semplici e puri 
commercianti. Ora commerciO\nte, a termini del Codice di 
comu1ercio, è. quel tale cbe si dedica al commercio, alla mer­ 
catura, che fa del commercio la sua abituale 1•rofessione. In 
ciucsto caso io dico (e mc ne appello alla vostra esperien·ia 
ed ai vostri lumi), è egli possibile che un commerciante sia 
nello stesso lempo ufficiale 1 La vita .del nesoilante è ella 
compatibile, conciliabile colla vita dell'ufficiale? Mi pare 
di no, e qui11di sarei d'avvisQ che venissero talli dal novero 
dei reati che 11ortano con sè la perdita del ;:rado i reati di 
bancarotta. 

E tanto più volontieri io inclinerei in questa senten7.a in­ 
q11anlochè se noi am1uetliamo e riconosciamo cbe i reali di 
bancarotta possono com1neltersi da uflìziali e per consciuenza 
portano con sè la perdila del grado, dobbiamo del pari am­ 
utettere e riconoscere ehe vi possono essere dt"g\i uffiziali 
falliti; e Siccome la legge porla la sola perdita del Mrado pe~l i 
uffiziali banca1·ollieri, la conseguenza sarà che gli uftiiiab 
semplicemente falliti conserveranno il loro grado. 

Ebbene, sapete voi, ·o slgnori, che sia un fallito, e. quale 
sia la condizione, lo stato del fallito, e corne sia dalla le1u~e 
considerato i 
li fallito, o signori, perde 1nolli e moUi dei diritti civili ed 

alcuni eziandio dei diritti politici dei più preziosi, dci più 
rilevanti; e per darvene un saggio pern1cttete1ni che io vi 
enumeri alcuni di questi diritU tanto civili che politici n~lla 
perdila dei quali incorre il fallito. 
n fallito, o si1oori, perde l'amministrazione dei suoi beni, 

non può più presentarsi alla Borsa, non può più- esser agente 
di cambio nè sensale, non può avere arbitrio in 1naleria com­ 
merciale, non può essere nè elettore nè cle«ibile., seeondu 
l'articolo 104 della leggo elellorale, non può essere dellbe­ 
ratario di spettacoli pubblici, non può essere amn1esso ad 
uffici di contabilità, e il suo nome debbe essere e rilnanere 
inscritto durante la sua yita in un albo della sala del lribu- 
oaJe di commercio. . 
Or bene, da queste e da altre disposizioni chi non vedo 

che il fallito non solo è scaduto nella pubblica opinione·, ma 
ben anc.o )\ ~uo n&m:e è -no\aio di qualche infamia l Quindi 
per evitare anche questa sconvenienza, io sarei d'avviso, 
ripeto, che si togliessero dal numero dei reati cbc portano 
con sè la perdita del 1rado, i reati di bancarotta, come 
quelli che non possono applicarsi ad un uf:fiziale1 e allora 
scomparirebbe anche l'altro inconveniente che noi avessimo 
uflìziali falliti. 

Resia che lo risponda a due appunti che per avventura po­ 
trebbero farsi a queste mie osservazioni, il primo, cioè, che 
sono inopportune, il secondo che sono 1ntempestive: inop­ 
portune ioquantochè al punlo in cui sono l"idolle le cose più 
non convenga tener dietro alle medesime, percbè porlereb~ 
bero una pan perdila di lempo; intempc.<tive, inquanlocbè 
si sarebbero doyute fare quando la prima volta venne in di­ 
scussione il progetto di legge. 

Ma risponderò, o aignori, quanto all'op11ortuuilà, cbe e 
sempre meglio che si tolleri un piccolo ritardo di tempo che 
)a.sciare uscire una le1ge con qualche imperfezione. Quanto 
all'intempestività, farò notare che io non aveva l'onore di 
sedere in quesla Camera quando la prima volta reolva in 
diseussicme il progello di legge che ora per la seoondo yolta 
si discole. 

Del resto poi mi limito a queste semplici osservÒ•loni; non 
faccio alçuna proposta di emendamento, nè allro.11 Senato 
le apprezzerà nella sua sa111er.za, e quando crede11e di IODerne 
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conto, allora soltanto ml farò lecito di proporre qualche 
e1nendamento~ 

111cc.ann1. Risponderò brevi osservazioni a quelle che si 
vennero facendo dall'onorevole senatore Stara. 

Signori, primo elemento della professione milltare è senza 
dubbio l'onore ed il rispetto alle leggi. 
Stando a questo principio rigorosamente, ne verrebbe la 

conseguenza che qualunque ufflsìate, il quale mancasse di 
rispetto alle leggi diverrebbe Immeritevole del suo grado. ~Ja 
la disposizione s.1rebbe ad evidenza eccessivamente ·generale 
e severa; quindi si è dovuto scendere a dtstlnzionì, La norma 
di queste distinzioni fu tolta in parte dalla gravità rispettiva 
dei reati, in parte anche dall'opinione pubblica, dall'Impres­ 
sione cioè elle un reato più che l'altro desta urdlnariumente 
nella pubblica opinione. 
.Quanto alla grarilà dei reati voi scorgete questa norma 

nella dis.posiziouc del n° 2 deu'articcle 2, dove è dello che 
perde il grado d'uffiziale chiunque è condannalo a pena cri­ 
D'lina1c. 

Quindi se i reati di ribellione alla gtusthia, di Cui parlava 
l'onorevole preupinante, avranno tale gravità da meritare 
una condanna a pena crimtuale, in questo raso non v'ha dub­ 
bio che l'ufficiale decadrà assolutamente, interamente dal suo 
grado. Ma, signori, quando i reati di ribellione alla giustizla, 
sevtiramenlc e gfustamente puniti io genere dalle legai, hanno 
però in ispecie tali circostanze che permettanc di scendere 
alla pena correzionale, ciò vuol dire che non ascendono a tale 
gravilà1 per cui debbasi ventre alla conseguenza estrema della 
perdita assoluta del grado. 

Concludo adunque in questa parte che, o i reali di ribel­ 
lione alla giustizia saranno abbastanza gravi per meritare 
l'applicazione di una pena criminale, ed allora la perdita del 
grado ne sarà I'Immenchcvote conseguenza a Iermlnl del nu .. 
mero 2 di questo stesso articolo 2; ovvero ccncorrono in 
qnesti reati circostanze tali per coi la legge che li prevede 
riguarda ì colpevoli con qualche grado d'indulgenza, e scende 
perciò all'applicazione di una pena correslonale, ed io dfco 
che annettere a questa pena la perdita assoluta delgradu sa- 
1·ebbè' conseguenza eccessiva e non conforme allo scopo ed 
all'economia della legge. 

Qoanto poi ai reati di baucarotta, se essa è dolosa, questa, 
come tutti sanno, è punita con. pena criminale, e non può 
quindi esservi intorno ad essa questione, perché glà compresa 
nel n° 2 di quest'articolo medesimo. 
Parlando di bancarotta semplice, punita con pena corre­ 

zionale e compresa tuttavia tra i reati che importano la de­ 
cadenza del grado, osservava l'onorevole preoptnante, cbe u.n 
uffiziale- non potendo essere negoziante è impossibile che 
eecorra il caso d'applicazione della decadenza a titolo di reato 
di bancarotta. 

Prima di tutto io dico che è possìblle che uoo diventi 
militare dopo di essere slato_negozianle, e che mentre riveste 
\'assisa militare ilOggiaecia ad Una condanna per bancarotta. 
Inoltre nei reati di bancarotta, come In presso che tutti gli 
altri, vi possono essere agenti principali e vi possono essere 
complici. 

· Et;li è vero che l'agente principale del reato di bancarotta 
dehb'essere negoziante, ma è a.ltresì vero che il negoziante 
reo dì bancarotta può aver complici non negozianti. 
. !Ili sembra elle queste poche o•servazioni {allo stato mas­ 

&1me a coi si trovano condotte le cose, -e per l'approvazione 
già data una volta dal Senato a questo progetto di leSKe) pos­ 
sano essere bastanti per riopondere agli argomenli addotti 
dal slpor senatore Stara. 

PRESIDENTE. Il senatore Stara ha dichiaJ'ato che non 
intendeva dì fare proposizione od e1nenda1nento, ma sola ... 
1ncnte di sottopo!'re al Senato alcune osservazioni. 

sTa.H&. Avrei alcun'altra osservazione da sottoporre al 
Senato anche nel numero quarto, Condanna pet reato qua· 
l!tnque ..... 

Il 1nodo io cui è concepito questo numero può dar luogo ad 
alcune dubbiezze che, sebbene leggiere, pur nondimeno sarà 
Oi)J)Ortuno che vengano dlscusse1 se non ller altro, perchè 
dalla discussione rimangano dileguali i dubbi e 1neglio chia- 
1·ito il \'ero senso della legge. 

Il prin10 dubbio sta nel vedere se il pronome che, il quale 
succeùe ilnmediatamente alle parole per reato qualunque 
debba riferirsi a queste uUimc parole, ovyero alla parola 
condanna con cui princìpia lo stesso numero 4. 

~e ooi argomentiamo dalla giacitura naturale del deUo 
prononie chr, pare che debba naturaln1enle riferirsi alle pa­ 
role alle quali itnmcdiatamente succede, vale a dire alle parole 
realo quc1llu1qt1e: ma quando questo pronome si avesse a 
riferire a queste parole, allora sorgerebbe un dubbio ancora 
più gra\·e, t~ sarebbe quello di vedere se pe1· fare luogo alla 
perdita dcl grado si debba unicarnente a\'er riguardo al litolG 
dcl delitto, ovvero al tenore della condanna effettiva, che 
[IOrli con se la pena del carcere, la sospensione dai pubblici 
uffizi, la sorvcgliar1za speciale della polizia. 

E questo dubbio diventa poi più gl'ave se noi consideriamo 
che non sono pochi i casi contemplati nel Codice penale in 
cui si stabilisce la condanna al carcere, ma si ra facoltà al 
giudice di surrogarvi una pena diversa~ come sarebbe quella 
della multa, dcl con lino. dell'esilio locale. In lntti quesLi casi, 
se noi stiamo al titolo dcl delitto, questo porterebbe la pena 
della perdita del grado, perchè porta la pena del carcere; se 
noi per lo contrario non stiamo al titolo del delitto, ma bensi 
ci riferiamo alla pena che realmerite venga inOitta, sul tenore 
della condanna, in molli e molli casi l'uffidale che si sarà 
reso colpevole di questi reati non vorrà incorrere nella per­ 
dila del grado1 perchè il 11.tudicc~ per considerazione delle 
circostanze attenuanti, non a'·rà creduto di dovrrvi applicare 
la pena del carcere, tna bensi le altre della multa, de\ confino 
o dell'esiliG locale. 

Parimente "i sono molti casi nel Codice penale in cui si fa 
facollà ai giudice Ji a11giungere alla pena dcl carcere quella 
della sorveglian1a speciale della polizia. 

Se si riguarda al titolo dcl delitto, un uffiziale che si rende 
colpevole dì qualcuno di questi reati incorre ipso facto nella 
perdila del grado, perchè il titolo del delitto porla la pena 
del carcere coll'aggiunta della sorleglianza della pollzia, lad­ 
dove quesL'uffiziale può in molti casi ritenere il suo yrado, 
non ostante la sua colpabilità, perchè il giudice, per le stesse 
ragioni delle circostanze attenuanti, non avrà applicato la 
pena della sorveglianza speciale della polizia. 

Se io dovessi aprire in proposito il mio sentimento, direi 
che-non al titolo solo del delitto conviene guardare per fare 
luogo alla. perdita del grado, tna se1npre alla condanna ellet .. 
tiva, perchè altrimenti cadremmo nell'assurdo, che per 
alcuni delil\i molto le11sieri, per delilli puniti colla pena di 
sole 51 lire di multa, o tli alcuni mesi di esilio o confino 
locale1 un ufftziale ineorrl:'rebbe nella perdita del grado. Ep­ 
però, siccome la cosa polrehbe dar luogo a dubbi, mi par­ 
rP.bbc conveniente, se non altro, cl1e nella discussione questi 
venissero chiariti, ogni oscori&à, ogni ambiguità della legge 
venisse eliminata. 

La chiarezza e la precisione sono due pre@i i quali, se sono 
da desiderarsi in tulle le cose, lo sono mollo più nell\l loiQi, 
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potebè queste essendo fatte per regolare le azioni umane, 
voglio.no esser cb.\&\'e1 ben preeiee, ac.e\oeebè non dlano luogo 
a dubbié!zze nè ad a1nbig11Uà. 

P:llE81DE!ITE:. La parola è al senatore Siccardt, relatore. 
s•t.:::c.\.BDI. L'onorevole senatore Stara nel proporre il 

dubbio, lo ha ottimamente risolto. 
Egli di~sè e.be, ~ec.~ntlo lo to)'lirito di questo n(I 4, sj deve 

aver riguardo, non già al titolo del_reato1 ma bensì alla ua­ 
tura della condanna. 

Cosi credo anch'io, e cosi penso che crederanno tutti coloro 
che Jeg~eranno con qualche attenzione questa disposizione di 
legge. 

Diffatti, nel caso attuale, fa Perdita del grado non può 
essere cbe una conseguenza della condanna. Dunque ~ dalla. 
qualitit della condanna che si deve pfli,liar norma, non dal 
titolo dltl reato ììqnale fa oggetto della condanna medesima. 
ue! resto, lutti con't'en~o110 ehe quando si tretta di condanna 
non è (ilù al titolo primitivo del reato che si ha rlguarde per 
misurare gli effetti e le applicazioni legali, ma unicamente 
aHa qualità, al titolo dcl reato quale fu accertato o eìcouo­ 
sctuèo con fa sentensa. 

Conciliando i \lrineipli generali detta 1na.le1·ia con la tette­ 
raie dlspuslzloue di quest'articolo, io penso, prima di lutto, 
che H dubbio non nascerà; in secondo luogo, che se il dubbio 
nascesse, nessuno esiterà a risolverlo nel 1110J.o che "enne p1·0M 
posto dalt'onorevole senatore Stara. 
PllE"11Dl!:NTB. Non resta che purre ai \lùli l'arlicoh:i 'Z" 

della legge. 
t.b\ ì'appreva, l'Oglia sorgere. 
(Il Senato adolla.) · 
u Art. 3. La rimozione-ha luogÒ per decreto reale sulla re .. 

lazinne del ministro della. guerra o della 1narlna., e (\\etro la 
proposta di un Consiglio di disciplina. 

u I/ufficiale rimosso conserva ì'assegnamentu accordalo aglì 
ufficiali rivocati dall'impiego. • 

(È approvato.) 
" T1TOLci li. Delle varie 1JOsizioui degli «f{wia!i. - Art 4. 

Le posidoni degli ufficiali sono: 
" 1 e 11 ~rviiio effettivo, 
co 2° La disponlbilità, 
• 3° L'aspettativa, 
• 4° La riforma, 
a 5° La_rivoeaiione, 
• IJ0 La giuhìlaiìo11e. 11 

(È approvato.) 
• C4PO J. Dei setvlzio eff1Jtlivo. - Art 5. Il .seJ•vizio cJfct ... 

tivo comprende tanto il servizio attivo, quanto U. 5erviz.io 
sedentario. 

• È in servizi-O tffettivo: 
" 1' L'uffiziale appartenente ad uno dei quMri coslilulivì 

deU'esercUo di terra o dell'armata di mare, o ad uno dei vari 
•labllimènti, uffigi ed lnslituti militari sia attivi, sia sedentari, 
e provvisto d'Impiego secondo tale quadro; 

• 2° L'ufliciale. i.nearlea.to- temp()ran~a.mente di \ln M:r~izio 
speciale o di uoa missione. 11 

(È approvalo.) 
• CAPO Il. Della dlsponlbilitd. - Ari. 6. Ltl disponibilità è 

la posizione dell'ufGciale idoneo al servizio, collocalo ternpo· 
raneameu.te fuori d<I qu~drl e son» impie&o. 

" Tale posizione è assegnala per decreto reale in seguito 
a decisione presa in Consiglio dei ministri, ed è speciale 
agli ufficiali generali ed al comandanti di re11gimento o di 
corl'{I~ _.e 
eàh1U111:. Domando la Pl?ola. 

PBE81DE?tiTIE. Ha la parola. 
PDA.1'Zl1"J. 0.sser\'O jn quest'articolo clie la decisione del 

Consiglio dei JlJinislri per mettere in disponibilità generali, 
rolonneUi o capi di corpo, non indica su qual, 1notivo debba 
essere basata, inyece che per le altre disposizioni la leg~e IQ 
deter1nina. 

Mi sembra che questo può lasciar luogo all'arbitra1·io1 e 
toglie a quegli uftìciali ogni mcz.zo di previdenza {~er si>ttrarsi 
a quella pena; io deJ1bo aduoque ricorrere alla supposizione 
d'incapacità~ d•fneondoHa o di raiton( poUtiche, e; vedendo 
che questi o~otivi deterrnina:no pure in gran parto la rimo­ 
zione, io ossc1•vo anche che l'ìncapacilà non è trop110 suppo­ 
niblie dietro te c.limina1.ioni tjlià operate, ed i voti djidoneith 
che avranno già a\.·ufo quegli ufiìzialì; egli è bensì vero che 
la capacità \\et un grado nun basta talv~Ua pe1· i\ S\':).d1.> ~orie­ 
riorc, 1na 111i se1nbra cbe sarebbe almeno equo e regolare lo 
indicare un tale n1otivo. 
Quanto all'iucondotta, al>bcnchè indicata con•c causa di 

riu1ozione, non è pure probabile che :ii utostri in quei ~radi 
superiori,.qu.ando non fu osservata n~ repressa n~l 'unao 
slaùio dei gradi inferiori. 11 n1otivo dalo dì manifestazione di 
Ollinioni poH\iche incorre già la pena di ria1ozio11e, e non 
t)olrchbe for~e lnerilarsi la pena di disponibilità che in caso 
di grado 1nolto n1inore di lali colpe; ma a questo proposito 
p1·ej,herei il si\!inor ministro di osservare eh~ lti \nghHlerra_, 
ove~l regiu11J co.;;lituzionale data da epoca bl'n lontana, se si 
operano mo"11i1nenti nei ciambcUani, nelle dan1~ di e.orte e ìn 
altri servizi attinenti alle persone sovrane, in occasione di mu~ 
tamenti di Gabinetto, non si è mai Yeduto che pel' la diversità 
di opinioni politiche del Gabinetto subenlranle si sieno falle 
mutazioni o 1nessi io disponibilità uffiziali di quaJunque gJ'ado. 
L'un.or~ militare è tale che quando non basla. a padroneggiare 
t'opinione avversa che potrebbe nuocere alic viste del Go~ 
Yerno, forza l'ufficiale a ritirarsi dall'hnpiego; lo ste:;so onore 
-vi determinerebbe pure li nostri uffizialit e !'esempio dato da 
pal'ecchi nell'ultima guerra che, tiepidi per le nuove istitu~ 
•1,iu.ni, per le lned~s.im~ iatrillc.ar-01u) sangue t- -yi\a, ne porre 
prova ancor supe1·jore se non .sufficiente. 

E1li è bensì vero che in Francia per soli motivi d'opinioni 
av'fetse al Ministero dimostrate in Parlamento sì vide qualch.t': 
esempio di am.messione alla disponibilità, ma fu anche visto 

· 1 che questa misura di ri1ore vers.o il franco carattere rnililare, 
tendente a menomare ed a far simulare una devozione al ser, 
vizio, ebbe le sue conseguenze, mentre trono, dina5tia e re .. 

/ gime di governo in poche ore furono rovesciati senza che 
quella devozione militare che.--· al momento del pericolo si 
mostra in tutta. la sua foria. abbia dato esempio di nlolti ~a­ 
crillzl che avrebbero potuto salvar tutto. 

In vista di tulio questo, e pèr garantire ancl1e il Ministero 
da oioi sbaiillo oocevole producibile da falsi o mal esalti rap­ 
porti, e per cooneslare l'equità di questa disposizione colle 
altre della 10\lg•, proporrei almeno un'aggiunta a qnesl'arli· 
colo, cosi concepita: 

• Questa decisione non sarà presa che dietro una prima 
ammonizione cd in caso di recidi va dell'uffiziale dietro la 
discolpa riehiesla dal Ministero. • 

••11•m1111'EE. La parola è al ministro della guerra. 
L& B&BBOB&., mhiistro deUa guerra. lo non c1'edo che 

sia il caso. di quesl'aagiun\a od emendamento all'arlieolo 6, e 
che questo si possa lasciare quale venne adottato nell'altra 
Camera. Vi fu, si rammenta il generale Franzinl, una lunga 
diaou.ssione a questo riguardo, tanto nel Senato .•• 
Fa&••1N1:. lo in allora era allllllalalo. 
IL.IL MAaBOB.&, mlnlslrp àflla guerra ••• quanto nel· 
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l'altra Camera; ed io credo che furono addotti motivi bastanti 
per far convinti i deputati ed I senatori, quando si è lraltato 
di quell'articolo, della -convenienza di lasciarlo quale ora si 
trova; U senatoee Franiini pare molto preoccupato del1'amor 
proprio, nel quale deve essere In certo modo ferito qucll'uf- 
6iiale ehe "V•rrebbe tolto dall'ìmplego, dal comando d'una 
posizione. Ma io lo prego di esaminare che questa ·posizione 
in disponibilità, quale venne stabilila, è appunto per salvare 
l'a11tor proprio. Noti il senatore Franz.ini che non si fa qui 
dltrereor.a di sorta: sono compresi e messi in disponibilità 
anche quelli per rsglone di salute e per scioglimento di 
corpo: la disponibilità corrisponde (sicuramente l'onorevole 
.. na\ore lo avrà osservato) all'aspettativa degli altri gradi, e 
non è altra cosa. Vi sono poi altri moli vi, fra cui quello del­ 
l'lncompa\,bilità di una posizione a mìsura che si avanza in 
ifrado, la quale diventa più difficile. 

Per esempio, un tale offiziale è molto adatto nei comandi, 
laddove per una località (trattandosi d'un generale) vien meno 
a sè stesso. · 
~ ~aturalmente il Governo che amministra e che ha Ja rispon­ 
sabililà della riuscita di una daia operai.ione, deve pure averne 
i rnezii. 
Ora, supponiamo che il Ministero non abbia piena ronfi~ 

denza in un ufflziale, o per le sue relazioni di famiglia, o per 
quelle che ba nel paese, egli è evidente. elle in questo caso il 
Minisfero, senza ferir punto l'amot• proprio di quell'uffiziale, 
pnb ohiamarlo e dirgli: - Credo conveniente di farvi mo· 
menh1.nean1ente lasciare quel comando o quelCa postzicne e 
di 111et1ervl in disponibilità per ridonarvi poi ancora un altro 
cemando. - Ei!! è certo (e l'Ilo •n<tenuto anche nella di•eu•­ 
sfone che già ebbe luogo) che vi'possono accadere elrcostanze 
ne1\e quali l'arnor proprio dell'ulfìslale può essere veramente 
ferito, ed è quando si tratta della 'sua capacltà. 

Ben sa il generale Pranzlnl , che ha percorsa una si Jqnga 
carriera, quanto sia llifficile il ben comandare , e qu.a\\U. dati 
vi ci vogliano, Sorgono mille contìngenze, anche meramente 
rortuite1 in eui un uffizia1e non ha più quella foria che è ne­ 
cessaria per il comando; allora niente di pili naturale che di 
poterlo mettere in disponibilità, onde collocarlo poi io altra 
posiiione più faeHe quando se ne presenti l'occasione. 
lo non credeva che si riproducesse ora nuovamente questa 

discussione, eppcrelò non mi ci sono per nulla preparato; 
ma cito però un caso che non sarà di certo sfuggito all'aìten­ 
ifone de1 preopinante, e-d è che vi banco uffiiiaH che quanto 
sono coraggiosi, intrepidi in faccia a) nemico, a)treUaoto 
serno deboli nel comando; essi possr1gor.10 quel coraggfO mi­ 
litare che è assolutamente diverso dal coraggio civile; sene 
in~repldj quando sì Ira.Ha di esporre la prol1ria vHa, e non 
Jiaono più la stessa (orza quando si lraU.a di castigare. 

Ora, cosa deve fare il Governo di queJJ'ufJizia1e che sì è 
mostra.to co_r3.i;ioso, intrepido sul campo, e elle dopo la 
guerra, essendosi alcun poco rilassata la disciplina, non sap­ 
pia ••lficientemente oomondare e farsi ubbidire 1 dì quesl'uf­ 
lbiale che non possiede tutte te condizioni necessarie al co­ 
mando~ Qneste e molte al!re ragion! hanno indotto i Governi 
tli lutti I paesi a stabilire quella posizione per 11,U ufff•laU, nei 
quau, come aveva l'onoro di dire, l'amor proprio non e nè 
PUnto, nè poeo ferito. 
lo pre110 dunque il Senato a non voler aderire a ebe sia. ri­ 

portata un'altra volta questa le~e nell'altra Camera, masaime 
che· severi rimproveri mi fur()no mosil nella · relaiione_, &i 
quan, sperando cbe la legge venisse approvata, non bo cre­ 
duto neppur ris~ondere, ma, giacehè. ]lo la parola, dirò una 
fOla COU, 

Se si è ritardato tanto a presentare questa legge, io non 
credo che la eolpa •i• \utl\\ mia. 
Prego perciò il Senato a voler adottare quest'articolo come 

lo venne nell'altra Camera. 
P1lAlliZl1R. Domando la parola. 
PlllUillDENTE. La parola è al senatore Franzini. 
Pll.&..~ZU.I. n siinor ministro mi ha recato in r\s.posta 

delle buone ragioni, ma io tutte non le nmmetto interamente, 
~. massime qu.ella. ebe eg\i è per salvare \1amor proprio tle\­ 
l'uf6ziale che si prende una decisione, la quale forse non sa­ 
rebbe conosciuta, o tutt'al più lo sarebbe sotto tal rapporto 
che l'amor proprio potrebbe ·essere sa)rato~ Ma io djco essere 
ben difficile che venendo rimosso da un comando un uffizlale, 
un generale, un colonnello, un capo di corpo, Pamor proprio 
non ne soffra, perchè, non essendo conosciuto iJ motivo di 
r,iffatta rimozione, l'amor proprio potrà scapitarne per ca­ 
gione delle supposizioni, per dire cos}, che renderebbero 
farse l'uffiziale sospelto d'incapacità o df qualche reato; 
d'altra parte io dico che quanlo 110 proposto altro non è se 
non che questo porero uflizlale possa sapere almeno che cosa 
gli si impuli; perebè. l'essere rimosso oYv~ro messo in dispo­ 
nibilità senza saperne Jl motivo può, come dissi, tornare di 
ntagi;io.r.'pena al mede1imo. · 

Ma, ripeto, com'cbbi già l'onore dì dire, io era iravaalìato 
da Junga malattia la prima \'olta che si discusse questa leg~e 
in Senafo. A dire il "ero~ "Vi sono tante cose da leggere che 
non è possibile leggere tutto quanto si discute nella Camera 
dei d•.putati; eon tutto questo non voglio per>i>tere quando 
mi si opponga 1a ragione di una nuova dilazione per questa 
legge, purehè \\ ministro della guerra potesse· almeno pro­ 
mettere che l'uffiziale in questo easo sarebbe prevenuto del 
molìvo per cui è messo in disponibilità. 
...._ llA.BMOD•, n1injstro della. guerra. lo non posso si­ 

curamente fare questa promessa all'onorevole preopinant~, 
perchè non po.~o ~ri%pondere di que\ ~be far~nnn 1\\ al\ri 
ministri. Sa il generale Franzini quanlo siano_ Ie.i:gjeri 1 mini­ 
stri al loro posto (Ilarità), di modo ebe, quand'anche io po­ 
tessi fare questa promessa, essa potrebbe durare assai poco. 
lo prego il Senato a volersi persuadere che non è il caso di 
ciò; ~o penso che non vi sia un ministro capa.ce tU abusare di 
questa disposizione; egli è difficile che ne abusi anche per i 
soli ~radi suballernl; tanto meno po\ quando si tratti di ge­ 
nerali e di comandanti di corpo~ lo credo che se vi è un rim .. 
pro-vero a fare ai minls\ri passati 1 o fors'ancbe al ministri 
presenti, è d'andare troppo guardinghi, e più di quello che 
le esigenze del servizio Jo richiedano: s.e si pecca quah::he 
voUat raramente si pecca per troppo rigore. 

Pll.&IWZIIWI, Mi si permettano ancora due_ parole per ri­ 
spondere al signor ministro. 

Non credo c11e il ministro possa abusarne, come ho accen­ 
nato nel primo discorso, ma pub Wtrsi ~be sia tratto in errore 
da falsi od almeno non mollo esalti rapporti; ed ecco perellè 
ho fatta la mia proposta. · 

L'uffiiiale prevenuto del moti-vo per cu.i è messo in dispo­ 
nibilità si servirà dì tutti ì mezzi onde provare che non rue­ 
r\ta una tat pena. De.I resto) di.sse bene U -:.\1nor m\n~stro ehe. 
i Ministeri non sono eterni, ma, secondo me1 questa dichia­ 
ra.ione falla dal ministro esistente in faYore de;ll uffiziall elle 
s·arebbero sottoposti a quella disposizione servirebbe, credo, 
di norma per i ministri che potrebbero succedere all'attua.le. 

........ .a... Il me sembte, messieuH, que la mise en disponibi­ 
lilé peul se réputer une mesure ••i• et paterneile, parce qu'll 
<',sl indi.spe.nsable., en. cer\a\ns cuJ que le Go.11vernf!nwnt 
puisse òtcr provisoireuient ~ un chef de corps un coounan• 

• 
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dement qui pourrait compromr.Ure celui qui en est investi 
on bien la sàreté pubHque, et parce que mieux vaut, à mon 
avìs, élolgner pour quelque temps un militaire dela troupe 
qn'il dirige, plutòt que de le retraiter et perdre à jamais un 
officier snpérieur encore apte à. rendre de bons servlces à 
I'Etat, 
Point de dante que dans toutes les instilutions humaines 

il y a bien des inconvénients à supérer; tout consiste à en 
faij-e l'applicatlon [uste et consciencieuse : alors, mème in­ 
complètes, lesdites institutions satisfont toujours. 

La proposition de mao honorable coltègue, qui tend à for­ 
cer le ministre à falre connaitre aux · mtlìtaires mis en dlspo­ 
nibilité les motìfs qui ont détermlné le Gouvernement à 
prendre une tc11e dètermlnatlen à leur égard, ne pèut avoir 
que des avautages bien limités et, peut-ètre, de sérieux in­ 
eonvéntents. J'ai v11 avee plaislr que la Cbambre des députés 
a prescrlt, dans l'alinéa de l'artlele en dlscussiont que le seni 
Conseil des minislres prononce la disponibilité : à mes yeux, 
c'est là une bonne garantie; car je ne puis supposer que des 
personnes. si liaut placées, jou\ssant de la confiance royale, 
veuillent se prononcer autrement que sur des faits précis, 
bien constatés. Aussi j'appule l'arlicle 6 lei qu'il nous est pré­ 
senté dans le projct de loi. 
••E&IDENTE. Credo che il generale Franiini non insi­ 

sterà perchè il suo e1nendamento sia messo in discussione. 
li"ll&1VZINl. lo non insisto realmente sull'aggiunta da me 

proposta per i motivi già espressi, ma faccio solamente osser­ 
vare che in tutti i regolamenti di disciplina è prescritto cbe 
un uffiziale, prima di essere castigato, 'prima di passare da 
paga intera a mezza paga, o da un comando ele,'.ito alla dis· 
vonibllità, debba esse.re ammonito; ed era questo lo scopo 
della mia a11:h1nta. 

Del resto io vi rinuncio, dappoichè vedo che ·essa non po­ 
trebbe essere adottata senza cagionare un nuovo ritardo aHa 
adozione della legge. 

PBESIDENTB. Pongo ai voll l'artico[o 6. 
Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(li Senato adolla.) 
(Gli articoli dal 7 al 35 Inclusivi sono approvati senza 

osservuloni. - Vedi 1° voi. Documenti, pag. 153 a 156.) 
" SEZIONI 2• UffiziaU riformaU, rivocali e giubilati. - 

Art. 36. Gli uffiziali rlrormati o rivocati non avranno ragione 
ad alcun assegnamento se non avranno prestato un servizio 
almeno di otto anni . 

• Sarà però accordata ]oro una gratificazione eguale ad 
un trimestre di paga all'epoca . della ri(orma o della rivo ... 
catione. n 

co~_,1, relatore. Domando la parola. 
PRl<HDB"TB. il senatore Colll ha la parola. 
COI.I.I, relatore. La vostra Commissione delle petizioni ha 

comunicato aU'uffit\o centrate upa peliiione, \a quale tende· 
rebbe' ad inlrodurre un'aggiunla a quest'articolo. 
L'asgionta sarebbe cosl concepita: 
• Le disposi7Joni della presente 1egge saranno applicate a 

quegli uffiziali anche prima d'ora dispensati dal serviiio, dopo 
l'emanazione del decreto 23 Juglio 1849, corr che contino al­ 
meno otto an~i di servizio. • 

Se il Senato desidera, posso dargli lettura della petizione 
intiera; ma siccoD1e essa non tende ad altro cbe ad intro· 
durre quesl'agginnla, l'officio centrale avendola presa ad 
esame, e considerato che la legge non potrebbe e non do­ 
vrebbe avere effetto retroattivo; che d'altronde l'articolo 1° 
del decreto 23 luglio 1849 ha provvisto ai passato, vale a dire 
al tempo scorso tra l'emissione del de-0reto e );adozione della 

legge cl1e si sta ora discutendo, l'ufficio centrale vi propone 
di passare all'ordine del giorno, ossia di continuare la discus­ 
sione degli articoli seguenti. Se il Senato lo crede, potrò dare 
lettura di quest'articolo 1 °, il quale, come ho detto, ha prov• 
visto al passato. 

L'articolo 1 ° è cosi concepito: 
• GJi uffiziali dell'armata di terra e di mare che d'ora In· 

nanzi cesseranno dal servizio elfeltivo, conservando il loro 
grado in essa armata, saranno assegnati all'una delle seguenti 
categorie, cioè: i a in aspettat.iva, 2• in riforma, 31 in ritiro~ 

• S'intendono in servizio effeltivo gli uffiziali addetti sia 
al servizio attivo, sia al servizio sedentario. 

e Intanto che nna legge ulteriore determini nuovamente il 
modo, le forme e le condizioni delJ'ammessione dei milila,ri 
alla riforma od alla pensione di ritiro, sono conserva.ti, ri­ 
guardo a tali categorie, i decreti ed i regolamenti in vigore. n 

Sicchè qnelli i quali sono stati ammessi alla riforma in 
questo periodo di tempo hanno dovut~ ess{'re assoggettati alle 
norme che rrgolavano la materia, e che la regola.no tuttor' 
fintanl<lcbè la nuova le.gg;e non ila sancita. 

PBESIDRNTI!:. Nessuno sorgendo a contraddire le risolu· 
zioni prese dall'ufficio centrale ed esposte dal signor relatore, 
io porrò semplicemente ai voti l'articolo 36. 

(È appro,ato.) 
•Ari. 37. Gli uffitiali riformali cbe hanno prestalo un ser­ 

vizio maggiore di otto anni e minflre di venti, avranno ragione 
per un numero di anni eguale alla metà della durala del ser~ 
viz\o loro acl un assegnamento di riforma eguale a due terzi 
dcl nlinimum deUa pensione di ritiro assegnata nl loro grado, 
giusta le leg~i sulle pensioni .di ritiro dei militari dell'esercito 
di terra e dell'armata di mare. 

• Ove i detti nffiziali abbiano prestato un servi1.io di venti 
o più anni, riceveranno una pensione di rìforma uguale ad 
altrettante quote del minimum della pensìone di ritiro asse­ 
gnata al loro grado quanti saranno sii anni di servizio per 
essi p'restato. 

e Nell'applicazione di quest'articolo si osserveranno le 
norme prescrlUe dalle leggi sopraddette, eccettuali i casi di 
favore nelle stesse contemplati. )) 

(È approvato.) 
o: Art. 38. Gli uffiziali rivocali avranno ragione ad un asse .. 

gnamento uguale ai Ire quarti della pensione od a quell'asse­ 
gnamento che loro spetterebbe a tenore dell'articolo prece­ 
dente, ove fossero riformali. , 
K&Ea'l'R.I:. Osservo esservi occorso un errore di stampa ... 
L& •&a11oa&, ministro della guerra. Laddove si Ieage: 

•ai tre qu.artt.della pen&ione, od a qoe\\'assegnamento, ecc.• 
si legga invece: • ai lre quarti della pensione e di quell'asse­ 
gnamento. ii 

••••niEllTE. Sarà benissimo occorso un errore, ma 
tutta.via. conviene verificare se U te-sto che ci è stato tra.man· 
dato dall'altra Camera presenta la stessa redazione clie ho 
testè letta. 

Parmlche il Senato potrebbe momentaneamente sospendere 
il •olo soll'arlicolo 38, e eonllnuare la votazione degli arti­ 
coli successivi. 

(Gli articoli 39 al .&fi Inclusivi sono approvali senza discus­ 
sione. - Vedi 1 ° vol. Documenti, pag.156.) 

Debbo ora far presente al Senato, relati-Yan1enlc all'osscrva­ 
zioite fatta dal signor ministro snl\'articolo 38, che il testo 
del progetto di Iene venuto dalla'Camera de' deputati si ~ 
del tenore seguente : 

• Gli urfiziall rivocali avranno ragione ad un assegnamento 
eguale al Ire quarti della pensione od assegnamento che loro 
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spellerebbe a tenore dell'artleclc precedente ove fossero rifor· 
mau, • 
Metto al voti l'articolo co•i corretto. 
Chi intende approvarlo, sorga. 
(È adottato ) 
DIO •01t1t&z. Domando la parola. 
converrebbe che nell'articolo M'i teslè votalo si 1piegasse 

se le Sotto-divisioni avranno anCora un Con&i~lio ·dl' guerra, 
oppure se sarà sempre dalla divisione che dipenderà la sorte 
di quegli uffizlali. , _ 

IL& 11&-011&, ministro della guerra. Perdoni: non ho 
punto inteso l'osservazione. 
•• MONN&.z. Siccome attu.almente -vl sono due sotto-dlvi­ 

Si()nf, io demando se nelle 1nedesime vi saranno dei Consigli 
di disciplina come nelle divisioni, oppure se coloro che sareh­ 
bere ••!!KOtli nelle sollo-dimsioni a\ Con•IBli di disciplina, 
dovranno esserlo a quelli convocati nelle divisioni vicine. 

ILA 11.1.a11oa.1.,- ministro della guerra. Allora quando sl 
soppressero alcu.né' d\'lisloo\, e ,, sl '4)1titutrono delle sotto-. 
divisioni, it ~inistero era mos'o aeosl operare per motivi sem­ 
plleemente d'economia. Io non ho presente il lesto di questo 
decreto : ma so che l'intenzione del Ministero si era che le 
sctto-dìvlstonì avesSero assehitameate, in quanto a.Ila dtsel­ 
pUna, tulle le attribuzioni delle dmatont. E non potrebbe 
essere allrimenti, peìehè due sono le sollo-divisioni: l'una si 
trova a Niiza, l'aHra a Novara, e cosl alle due estremità dello 
Sla.to; d'onde si vede che sarebbe inipossibile il· far venire,­ 
tanto per i Consigli di guer•n che per quelli di disciplina, gli 
offizlali sino al centro della divisione. Del reste, !ali sotto­ 
dlllsioni sono affatto Indipendenti, e qu es lo solo fallo basl11 a 
lar pal es e che conviene che ad e5se &iano affidate le stesse 
attribuzioni. 

(GU articoli Ml al 61 inclusivi sono approvali senza osser­ 
vazioni - Vedi 1° voi. Documenti, pag, t56 a f58). 

IL& .. ...-oa.o., ministro della g.urru. Pre110 il signor 
presidente a voler leggere l'arlicolo 6ll un poco adasio perché 
devo far notare un errore di stampa. 

PBIOIRDION'l'll, tee~: 
, Art. 62. Terminata l'inchiesta e ritiratosi l'uffizlale che 

ne fu oggetto1 il presidente, secondo i casi, e nei termlot qni 
•J>presso, •lahilisce le ae11u.eutl qaestionl: 

• Per la rimozione : 
• t 0 n signor ..... è egll nel caso di essere rimOdO per 

offesa alla persona del Re P 
• 2• Per 1nanlfeslazione pubblica d'opinione osllle alla mo· 

narchla eoslituzlonale, .ed alle !•"lozioni fondamentali dello 
Statoi 

• S• Per lllanifestazione pobbllell o•\ile alle llberlà auaren- 
tlte dallo Statuto P 

• 4• Per mala condolla.ahitualeP 
• 5° Per ma:ncania eon\ro l'onore t 
« Per la sosPensione : 
• li •iflnor ..... 111 upellaliva per aeapensione clall'impie110 

eia oltre un anno, è. •lii nel ouQ di essere conl'er111alo in tale 
SG!!pìlnsione' 

• Per Ja riforma : 
«li siinor ..... in aspettativa pér sospensione dall'impiego 

è egli nel caso di essere confermalo in tale SOSP<'ns!une ! Ed 
in caso positivo1 dovrà sittat\a s~peosione prolungarsi ol\re 
l'annoi 

« Per la rivocazione :' 
• t 0 11 siinor ..... in 11spettativa per sospensione da1l'im­ 

piego è egli né-I caso d'essere rivocalo per persistenza nelle 
cause che diedero loo~o alla sua sospensione? 

lf 2° I.I signor ..... Jn as1>et1ativa per sospensione recidiva 
confer•nata. è egli nel caso d'f'ssere rivoca.to dall'i1npiego l 

• 3° 11 signor ..... è e~li nel caso d'essere rìvocato per ne- 
gligenza abi\uale? · 

"' 4° Per mancanza grave hl servizio i .. 
• 5° Per mancanza grave contro la disciplina 1 
n 6° Per matrimonio contratto senza autorizzazione del 

Governo r 
• 1• U sig11or condannato per oltre 6 mesi di carcere 

con wnten'ta del., è- egll nf'l eiw d•essere rivocato t., 
IL.o. llARllOB&, ministro della guerra. Subilo dopo l'Io· 

terrogazione di coi nella seconda quesLiune, ~i stampò per la 
riforma; questo è un mero sbaglio~ e mi rincresce ·che euo 
esista anche nella copia originale mandala dalla Camera del 
deputati. 
Che ciò sia un errore di copiatura, lo indica abbastaola il 

senso rlella interrogazione ché vien subito dopo. giacché Ove 
si trattasse di riforma, non si dovrebbe fare l'interroKa&ione 

· per la sospensione. 
lo credo quindi che si debbano togliere le parole per la 

riforma. · 
PBE•IDENTB. Dalrattenlo esame dell'articolo risolta 

che \n ques\o paragrafo è qursHone di conferm3 della so!pen• 
sionf' stata rivocata, onde ewli è evidente che alle parole per 
la riforma voaliono soslltuil"fii le set&uenH: per la co1iferma 
dell<t sospemi<ine. J · 

Nel f•tlo sono due artic•li diversi: li primo patia . aena 
sospenslooei il secondo della eonfrrma: onde e1J1 l évtdente 
che l'errore consiste nell'aver scritto riforma in fece di co11• 
ferma. 

Metto quindi ai voli l'articolo 62 con questa correzione. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
(1 rlmonenli articoli e la tabella annessa sono pure APl'ro• 

vaU senza alcuna osservaz.iooe - Vedi t • v-ol. Dotumenlf" 
pag. 158-59). 

Si passa ora· alla vn\aiione per 1eru.\ini.o se.-reto. 
Risultalo della votazione: 

Volanti , . .. .. • .. '9 
' Voti Favorevoli ...• , ; 47 

Voti contrar!......... . .. • i 
(Il ~enato adotta.) 
Per la prossima adunanza i aiy:nori senatori satanno C4-QfO~ 

cali a domicilio. 

La seduta Uevata alle ore 5. 

8 18.llOlll tPI -· SIKATO blL RIGNO .... ..,..,., h •. 


